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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

   

            1/2014 

             GENNAIO/1/2014 (*) 
                   8 Gennaio 2014 

 
PER LE COMUNICAZIONI DEI BENI 

IN GODIMENTO AI SOCI E 
FINANZIAMENTI ALL’IMPRESA NEL 

2012 SONO VALIDI GLI INVII DEI 
DATI FINO AL 31 GENNAIO 2014. LO 

STABILISCE UN COMUNICATO 
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE DEL 

6 DICEMBRE U.S.. 
IL CANALE TELEMATICO, AL PARI 
DELLE COMUNICAZIONI PER LO 

SPESOMETRO, CONSENTIRA’ 

Dentro la Notizia 
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L’INVIO DEI FILE TELEMATICI 
ANCHE DOPO L’ORIGINARIA 
SCADENZA DEL 12 DICEMBRE.  

 

 

A ridosso della prima scadenza per l’invio telematico della comunicazione 

dei beni concessi in godimento ai soci o familiari e finanziamenti, 

capitalizzazioni e apporti effettuati dai soci o familiari dell’imprenditore nei 

confronti dell’impresa effettuati nel 2012, l’Agenzia delle Entrate, con 

Comunicato stampa del 6/12/2013, ammette la validità degli invii 

effettuati entro il prossimo 31 gennaio 2014.  

Entro lo stesso termine si potranno inviare anche gli eventuali file che 

annullano o sostituiscono i precedenti invii. 

L’Agenzia viene così incontro alle difficoltà rappresentate dai contribuenti 

tenuti a questi adempimenti, la cui scadenza ordinaria era prevista per il 

12 dicembre. 

La “proroga” interviene in modo analogo a quanto già avvenuto per lo 

spesometro; si tratta cioè di una modalità simile ad una sorta di tolleranza 

rispetto alla quale saranno ritenuti validi gli invii fino al 31 gennaio 2014 

grazie all’apertura del canale telematico, nella sostanza una vera e 

propria proroga. 

Ricordiamo che solo il 27 Novembre l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato un 

nuovo modello di comunicazione dei beni in godimento ai soci e dei 

finanziamenti/capitalizzazioni con le relative istruzioni.  

Le istruzioni evidenziavano che, la comunicazione deve essere utilizzata 

dall’impresa, che concede i beni in godimento ai soci o ai familiari 

dell’imprenditore, oppure da quelle imprese che hanno ricevuto 
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finanziamenti o capitalizzazioni pari o sopra i 3.600 euro da parte 

dei soci o dei familiari dell’imprenditore. 

Le istruzioni specificano, per la parte relativa ai finanziamenti ricevuti, che 

per ognuno dei soci finanziatori o dei familiari dell’imprenditore, occorre 

compilare un modulo distinto della comunicazione. I finanziamenti e le 

capitalizzazioni vanno comunicati solo nei casi in cui siano di importo 

complessivo non inferiore a 3.600 euro ed il limite va verificato con 

riguardo alla posizione del singolo socio o familiare. 

Nel caso di più finanziamenti o capitalizzazioni effettuati nel corso dell’anno, 

va indicata la data dell’ultima operazione. 

L’obbligo di comunicazione dei finanziamenti e delle capitalizzazioni esiste sia 

per le imprese in contabilità ordinaria, sia per quelle in contabilità 

semplificata, in presenza di conti correnti dedicati alla gestione dell’impresa 

o di scritture private o di altra documentazione da cui sia identificabile il 

finanziamento o la capitalizzazione. 

Per verificare il raggiungimento della soglia dei 3.600 euro complessivi, si 

considerano i finanziamenti senza tener conto delle eventuali 

restituzioni effettuate nello stesso periodo d’imposta al socio o al familiare 

dell’imprenditore.  

E’, altresì, pubblicato il caso, per esempio, di un socio che effettua 

finanziamenti ed è rimborsato nello stesso anno, come appresso 

specificato: 

26 gennaio 2012     Finanziamento 2.500,00 euro 

4 marzo 2012         Finanziamento 3.500,00 euro 

22 maggio 2012      Restituzione – 4.000,00 euro 

24 maggio 2012      Finanziamento 5.500,00 euro 

8 settembre 2012    Restituzione – 7.500,00 euro 

                              Saldo 0,00 euro 
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A fine anno il saldo dei finanziamenti è pari a zero ma, la 

comunicazione deve essere effettuata, comunque, per l’importo di 

11.500 euro indicando la data del 24 maggio 2012 quale data 

dell’ultima erogazione effettuata. 

 

Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 

 

 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/PDN 


